
I misteri II vicecapo della «Mobile » 
del caso napoletana smonta il presunto 
Maradona complotto della malavita 
_ _ contro il campione argentino 

Anche i tifosi non lo prendono 
sul serio, ma una delegazione 
di abitanti del rione Forcella 
è partita per Buenos Aires 

«La camorra? È una favola» 
Dal questore di Napoli al capo degli ultra della cur­
va «B», nessuno crede alle denunce fatte da Marado­
na sulle presunte minacce che la malavita organiz­
zata avrebbe rivolto a lui ed ai suoi familiari La po­
lizia ha accertato che l'abitazione del «pibe de oro» 
non è stata mai danneggiata Appurato solo il tenta­
tivo di furto precedente alle polemiche, nella casa 
della sorella del fuoriclasse, avvenuto il 9 agosto 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• i NATOLI -Scrivetelo1 La 
camorra, questa volta, è la 
vittima Maradona pur di 
non tornare a Napoli si è in 
ventato le minacce della 
malavita organizzala nei 
confronti suol e dei familia 
ri. 

Il commento, tra il serio e 
I ironico, è di uno dei tanti 
poliziotti che presidiano I uf­
ficio del dottor Giuseppe 
Fiore, vicecapo delta squa 
dra mobile 

Il funzionario che ha l'in 
carico di parlare con i gior 
nallsti del caso Maradona 

però è pia diplomatico 
•Dalle nostre indagini non n 
sulta alcuna rispondenza al 
le cose scritte dal calciatore 
argentino Comunque esclu 
do che la camorra che è 
una cosa seria» possa ave 
re un ruolo sul mancato n 
tomo a Napoli del campio­
ne» Gli fa eco II questore An 
Ionio Barrel «Non risulta ve 
riderò in particolare, che in 
più riprese siano state In 
frante le vetrate dell abita 
zione di Maradona né che 
autovetture di sua proprietà 
abbiano subito danneggia 

menti 
Nel messaggio spedito 

dall Argentina ed indirizzato 
ai presidente della squadra 
del Napoli Corrado Feria) 
no il «pibe de oro» rompen 
do II lungo silenzio sul moti 
vi della mancata partenza 
per I Italia ha scritto di te 
mere per lincolumtà della 
sua famiglia II calciatore ha 
elencato una sene di episodi 
di atti teppistici che si sareb 
bero verificati negli ultimi 
tempi dalla rottura delle ve 
Irate della sua abitazione di 
via Scipione Capece al dan 
neggiamento delta sua lus 
suosa automobile alle con 
tmue minacce telefoniche 
ed infine al tentativo di furto 
nel luglio scorso nell appar 
lamento della sorella Maria 
moglie dell italo argentino 
Gabnel Esposito Su quest ul 
timo episodio il questore 
Barrel ha voluto precisare 
che II tentativo di furto (mai 
denunciato) è avvenuto il 9 

agosto quando la polemica 
sulle prolungate vacanze del 
fuoriclasse argentino era già 
sulle pagine dei giornali e 
non a luglio come sostiene 
Maradona 

In questura insomma so­
no tutti concordi nell esclu 
dere che tal camorra possa 
avere interesse a non far 
nentrare a Napoli il campio­
ne Dello stesjo parere an­
che la tifoseria azzurra 

Per Gennaro Montuon 
meglio conosciuto come 
•Palummella» da anni capo 
indiscusso degli ultra della 
curva «B» le affermazioni di 
Maradona fanno solo ridere 
«Ma quale camorra' Diego 
deve tornare subito Siamo 
pronti a perdonarlo 

Ho tentato di chiamarlo al 
telefono in Argentina Non 
ci sono nuscito Ho scam­
biato solo qualche parola 
con la fidanzata Claudia che 
mi ha assicurato che nelle 
prossime ore mi metterà in 

contatto con lui. 
Il giallo della misteriosa 

scomparsa di Maradona di 
vide la città in questa calda 
fine di agosto E fa perdere 
la testa a molti tifosi 

Una delegazione di abi­
tanti di Forcella, none-feudo 
della famiglia camorrista dei 
Giuliano, è partita per Bue­
nos Aires nella speranza di 
contattare Diego Arman­
do Due sindacalisti della 
Cgil trasporti hanno invece 
mandato un esposto alla 
magistratura in cui chiedono 
addinttura accertamenti pa­
trimoniali sullasso argenti 
no Insomma la città è spac­
cata c'è chi dà credito alla 
denuncia misteriosa del gio­
catore e chi non crede che 
dietro ali intera vicenda ci 
siano pressioni della malavi 
ta organizzata L atteggia 
mento di Maradona non ha 
certo aiutato a nsofvere il 
•giallo. Il suo tomo non tor­
no estenuanti ha confuso le 
acque 

Il Napoli punta su Futre 
Matarrese pronto a dare 
il nullaosta a Feriamo 
per trovare «l'erede» 

Vedremo mai più Maradona uscire dallo spogliatoio del Napoli? 

• I NAPOLI II Napoli ha di 
chiarato ufficialmente cioè 
per bocca del suo direttore 
generale Luciano Moggi di 
aver chiesto al presidente fe­
derale Matarrese una deroga 
ai vigenti regolamenti per pò-
ter tesserare oltre i termini 
previsti un altro giocatore 
straniero che dovrebbe sosti 
luire Diego Maradona Matar 
rese è stato possibilista 11 
presidente federale si è 
espresso subito in maniera 
molto decisa nei confronti 
dell argentino ha addirittura 
invocato sanzioni intemazio­
nali in vista del prossimo 
mondiale II famoso comuni 
cato nel quale Maradona so­
stiene di essere vittima di un 
im precisato complotto è 
giunto in possesso del Napoli 
solo nella tarda serata di 
martedì Moggi era al risto­
rante e ne ha conosciuto il te 
sto da alcuni giornalisti in 
contratl It per caso Irrepenbi 
li erano molti dirigenti II do­
cumento arrivato via fax in 
sede e contemporaneamente 
diffuso dalla maggiore agen 
zia nazionale è stato subito 
consegnato a Feriamo Che 
immediatamente ha telefona 
to al questore di Napoli Bar 
rei Sono partite cosi le inda 
gtni Ieri mattina summit in 
sede Feriamo ha chiamato a 
rapporto il direttore generale 

che si è incaricato poi delle 
dichiarazioni di nto annun­
ciando sia I inoltro de) deferì* 
mento ai danni di Maradona 
quanto la richiesta fatta da 
Feriamo a Matarrese 41 Na­
poli non vuole un Maradona 
qualsiasi vuole il miglior Ma 
radona - ha continuato a n 
petere Moggi - e non è vero 
che la società fosse a cono 
scenza dei fatti esposti nel 
comunicato» 

Dal! Argentina il procurato­
re di Maradona GuiUermo 
Coppola non lancia segnali 
di distensione «Maradona sta 
riflettendo la sua riflessione 
potrebbe anche concludersi 
con la decisione di non rien 
trare più in Italia» Tra i possi 
bili eredi del «pibe de oro» si 
fanno i nomi di Paulo Futre 
la stella dell Atletico Madnd, 
ex compagno di Atemao Ha 
gì il Maradona dell Est eBe-
beio altro brasiliano che lo 
stesso Diego ha segnalato co­
me suo erede Intanto mentre 
Maradona continua ad anda­
re a caccia e a pesca facen 
do strage di viscacce (un pa* 
••ente prossimo alla lepre) e 
di «dorados» i giganteschi pe­
sci del fiume Paranà il gene­
ral manager dei Marsiglia 
Jean Pierre Barnes fa sapere 
di non essere più interessato 
a Maradona OLS 

Le sfide di Coppa Italia I RISULTATI DEL PRIMO TURNO AD ELIMINAZIONE DIRETTA 

Milan e Napoli passano 
dopo una maratona ai rigori 
Faticano Juventus e Inter 
Il Barletta elimina il Verona 
Il Taranto fa fuori l'Udinese 
Tutto ok per Roma, Genoa 
Lazio, Samp e Fiorentina 
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Giuliani portiere goleador 
LORETTA SILVI 

M CASTELLAMMARE 01 STA 
DIA Magari al Napoli sarebbe 
servita una benedizione co 
me si usa da queste partì dare 
alle automobili nuove, prima 
che finiscano il rodaggio La 
cerimonia che solitamente si 
svolge a Pompei sarebbe sta 
la comoda anche per la vici 
nanza Alla squadra di Bigon 
già ripudiata (insieme alla cit 
ta considerata un covo dj ca 
monisti) da Diego Maradona 
privata dei suoi preziosi nazio 
nali brasiliani Careca e Ale 
mao ha dovuto (are a meno 
contro il Monza anche di Re 
nica e Cnppa patendo quanto 

Fiorentina 

Baggio 
superman 
a Licata 
m LICATA La Fiorentina 
passa il turno con meno dilli 
colta del previsto a spese del 
Licata Dopo soli dieci minuti 
il pnrno gol di Battistini bissa 
io da DI Chiara a 6 minuti dal 
lo scadere del pnmo tempo 
nella ripresa II tns di Baggio 
prima del gol della bandiera 
di La Rosa Bello spettacolo 
per 1 quindicimila che hanno 
gremito il «Lietta» in ogni ordì 
ne di posti Da segnalare che 
la squadra di Giorgi si presen 
tava a ranghi assai incompleti 
(Dunga è Impegnato col Bra 
sile nelle qualificazioni mon 
diali Dertlcya è infortunato) 
Ucalft Quironi Campanella 
Taormina Baidacci (dal 72 
Zaccolo) Santonocito Napo­
li Minuti Cristiano (dall 80 
Todisco) Sorce Rcarra La 
Rosa (12 Amato Civero la 
cono) 

Fiorentina Land ucci Pioli 
Daniel lachlnl Pm Battlstim 
Bosco kubik Buso (dall 82 
Onorati) Baggio (dal 70 Sere 
ni) Di Chiara (12 Pellicano 
ISZIronelli 16 Malusa) 
Arbitro Di Cola di Avezzano 
Reti 10 Batlistim 39 DiChia 
ra 64 Baggio 72 La Rosa 

(ns) 
Noie Spettatori I5mila am 
moniti Kubik e Baldacci 

ha pitito per guadagnarsi il 
secondo turno di Coppa Italia 
Se è affaticato per questo fi 
gufiamoci per 11 resto che I at 
tende 

La partita comincia nel tri 
pudio dei tifosi balnean con 
venuti dalla penisola sonenti 
na come tutti i villeggianti ab­
bastanza umorali e quindi 
propensi dopo la calorosa 
a oglienza di (ischi come i 
tuoni che echeggiano in lon 
lananza 

Quando il Monza passa ro­
cambolescamente in vantag 
gio sul Napoli sembra abbai 

Roma 

Un tris 
focile 
facile 
• I TERNI Tra Roma e Mode 
na il match è durato poco più 
di mezzora fino a quando 
cioè ta squadra di Radice con 
due perentori affondi nel giro 
di tre minuti ha sbloccato lo 
0 0 di partenza guadagnando 
sollecitamente il passaggio al 
turno successivo 11 3 0 finale 
tuttavia non tragga in ingan 
no la formazione giallorossa 
denota ancora qualche caren 
za d assieme soprattutto nelle 
retrovie dove si gioca con 
scarsa cognizione del colletti 

Rome' Cervone Tempestilli 
Nela Manfredonia (69 Con 
ti) Berthold Comi Gerohn 
DesioVn Voller Di Mauro Riz 
zitelli (62 Impallomeni) (12 
Tancredi 13 Pellegrini S 15 
Baldien) 
Modena* Pai Ioti a Costi Mar 
san Venturi (74 Vivarelli) 
Presici 1 Cuicchi Bonaldi Ber 
gamo Gaspanni Mazzam 
(69 Bosi) Colomba (12 Ra 
sullo 15 Cavalletti 16 Monta 
nari) 
Arbitro: Pairetto di Tonno 
Reti 34 Desideri 37 Rizzile! 
il 50 Voller 
Note Spettatori I8mila circa 

tersi tutto il peso delle sue di 
sgrazie Una sorla di maledi 
zione confortata da due pali 
interni un ngore sbagliato 
tutto ad opera del suo miglio 
re uomo in campo Andrea 
Carnevale E ancora occasio­
ni da perderci il conto e qual 
che bella giocata di Mauro 
(specie nella prima mezzo­
ra) nonché sprazzi di classe 
di Gianfranco Zola che insie 
me ali ex juventino cerca di n 
dare spirito e forme al Napoli 
che fu di Maradona II Monza 
è ben rodato Frosio ha fatto 
un bel lavoro confortato da 
un brillante precampionato 
Nel Napoli la difesa funziona 

Inter 

Klinsmann, 
l'asso nella 
manica 
MI MON 7A Con una rete del 
suo centravanti Klinsmann 
I Inter ha superato lo Spezia 
che milita nel campionato di 
sene C faticando più del pre 
visto I campioni d Italia privi 
di Matthaeus avevano chiuso 
il primo tempo sullo 0 0 e solo 
a sei minuti sono riusciti ad 
evitare i supplementari con 
una prodezza dell attaccante 
tedesco In precedenza la 
squadra di Trapattoni aveva 
rischiato di capitolare su col 
pò di testa di Marocchi parato 
benissimo da Zenga 
Inter Zenga Bergomi Breh 
me Baresi (51 Morello) Fer 
ri Mandorlini Bianchi (85 
Verdelli) Berti Klinsmann 
Malleoli Serena 12 Malgio 
glio 13 Rossini I5D Ga 
Spezia Rollane!] Colasanti 
Casilii Galbiat Stabile Spai 
letti Righetti Pregnoìato Rossi 
(55 Marocchi) Ceccaroni 
Ceccarni (61 Gioa) 12 
Ciappi 13Tovani 
Arbitro Dal Forno di Ivrea 
Reti 84 Klinsmann 
Note Spettatori 15 000 Am 
moniti Righetti Spalletti Co 
iasanti 

come in una quadriglia ma 
niente male 

Nel primo tempo il Napoli 
meriterebbe il vantaggio che 
non nesce a cogliere neppure 
su ngore Poi va pnma in gol il 
Monza al 64 per un malinteso 
quasi a centrocampo tra Gm 
liam (ma cosa ci faceva il7) e 
Ferrara 11 neo entrato Cappe! 
lini deposita in rete senza dif 
ficoltà li conto è pareggiato 
ali 84 da Carnevale di testa 
servito da Ferrara Si va ai sup­
plementari ma r n bastano 
Ci vogliono i ngon se ne de 
vono battere 22 Quello deci 
sivo lo segna il portiere Giù 
Itani mentre aveva sbagliato il 
suo collega Rinato 

Lazio 

Brillano 
Amarildo 
e Di Canio 
• i ROMA La Lazio liquida di 
gran carriera 1 Ancona e Ama 
nido al suo debutto in una ga 
ra vera segna il primo gol per i 
I Smila tifosi accorsi al «Rami 
mo Sono passati appena un 
dici minuti del primo tempo 1 
laziali pur ancora alla ricerca 
di una fisionomia definitiva e 
con un Pin lontano dalla con 
dizione ottimale sono già in 
vantaggio con un colpo di te 
sta dell attaccante brasiliano 
II suggerimento è di Troglio 
cosi come ne! raddoppio di Di 
Canio che chiude la gara con 
un preciso diagonale 

Lazio Fiori Monti Mar 
chegiani Pin (dal 79 Bernal 
to) Bergodi Soldà Di Canio 
Troglio Amarildo Sclosa Ber 
toni 12 Orsi 13 Piscedda 15 
Nardccchia 16 Sergio 
Ancona Vettore Fontana 
Vincioni Bonomclti Chiodini 
Deogratias Messersl Gadda 
Ciocci (dal 59 Carlini) Ermi 
ni De Martino (Dal 71 Pelle 
gnni) 12 Piagnergli 13 Dona 
Arbitro Guidi di Bologna 
Reti Amarildo ali II Di Ca 
nto a! 41 

Note spettatori 15m!a am 
monito Gadda 

Napoli-Monza 10-9 
(ai ngon I a I dopo i tempi 

regolamentan) 

Napoli Giuliani Ferrara 
Francmi Fussi (dal 91 Digitar 
di) Baroni Corradini Nen 
De Napoli (dal 113 Taranti­
no) Zola Mauro Carnevale 
(12 Di Fusco 15 Bucciarelli 
16 Ferrante) 
Monza Pinato Fontanim 
Mancuso Vrvianì Rondini 
Rossi Bolis (dal 77 Tucci) 
Monguzzi Consonni Bivi (dal 
63 Cappellini) De Patre (12 
Pelimi l3Giaretta 15 Di Bia 

Arbitro. Felìcani di Bologna 
Reti. 64 Cappellini 84 Car 
nevate 

Udinese 

Fuori 
al primo 
ostacolo 
aW TARANTO La prima vitti 
ma illustre della Coppa Italia 
-ali italiana» è I Udinese i 
bianconen sono usciti addinl 
tura per mano di una forma 
zionediCl il Taranto di Cla 
gluna I tempi regolamentan e 
i successivi supplementari si 
erano chiusi sullo zero a zero 
cosi sono occorsi i calci di ri 
gore I locali (nel! ordine Cop 
pola Raggi Roselli e De Sol 
da) hanno lutti «bucato» Ga 
rolla mentre tra i (nulani han 
no fallito Bruniera e ti neoac 
quisto argentino Balbo Pun 
teggio finale a vantaggio dei 
pugliesi 4 3 pnma delusione 
per Mazzia 

Taranto Spagnulo Gndelli 
D Ignazio Mazzaferro Brunet 
ti Dtsolda Picei (dal 79 Gen 
tilmi) Roseli) Insangume (dal 
100 Giacchetta) Raggi Cop 
pola (12Piraccini HAIiamu 
ra 15 Romei) 
Udinese Garetta Galparoli 
(dal 76 Pagamn) Vanoli Bni 
mera Sensini Lucci Mattei 
Orlando De Wis (dal 24 Mi 
naudo) Gallego Balbo ( P 
Abate 14 Galbagini 16 Qua 
olia) 
Arbitro Bailo di Novi Ligure 
Note Spettatori 12mila Am 
moniti Sensim e Minaudo 
Espulso Brunetti a! 117 

Battuto il Parma al termine 
di un estenuante tiro 
al bersaglio dal dischetto 

In provincia 
il Milan stellare 
non si orienta 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

• • PARMA 1 campioni d Eu 
ropa hanno sudato le prover 
blali sette camicie per supera 
re il primo turno di Coppa 
battendo il Parma solo ai calci 
di ngore È finita 7 6 e decisi 
vo è stato I errore di Gambaro 
Dal dischetto un alternarsi di 
emozioni erron e colpi da 
manuale 11 portiere del Milan 
Giovanni Galli ha parato due 
volte imitato a sua volta dal 
collega emiliano Ferrari Capi 
tan Baresi aveva cominciato 
buttando fuori II Milan co­
munque è già certamente un 
caso La campagna acquisti 
faraonica di Berlusconi per al 
lesi re un Milan praticamente 
infinito m grado di esorcizzare 
i guai fisici dell anno scorso 
non é servita ad evitare ai 
Campioni d Europa un esor 
dio ai limiti dell emergenza 
Sacchi non aveva infatti nem 
meno gli uomini per coprire 
tutti i posti in panchina men 
tre il numero degli indisponi 
bili è arrivato a nove Ultimo 
della sene a fermarsi è R j 
kaard prima della gara per 
dolori alla schiena E infatti in 
campo il Milan scende con 
uno schieramento assoluta 
mente inedito con Baresi spo 
stato a centrocampo con la 
maglia numero 10 Costacurta 
libero tra Filippo Galli Maldini 
e Carobbi che a destra è una 
specie di manna per quelli del 
Parma Punte Massaro del tut 
to mutile e Borgonovo che al 
quarantanovesimo si mangia 
una occasione a dir poco cla 
morosa invito geniale di Bare 
si portiere del Parma annichi 
lito e tiro direttamente fuori 
Buon per il Milan che Giovan 
ni Galli vola due volte e ferma 
i tiri di un Canz scatenato 
(23 e 43 ) Nel secondo tem 
pò Sacchi per tentare di 
sbloccare il risultato butta 
dentro Van Basten in precarie 
condizioni fisiche ma la squa 

dra è paralizzata incapace di 
imporre ntmo e gioco II Par 
ma è un ostacola sempre più 
alto Per > gialli allenati da 
Scala è già un successo la 
gente si diverte a vedere il Mi 
lan in affanno inguaiato da 
Ganz Gambaro ZorattoeCa 
tanese 

Inevitabili i tempi supple 
mentan che vedono il Parma 
subito vicinissimo di gol con 
Pizzi il cui diagonale salta Gal 
li ed esce di un nulla II Milan 
accusa il ritmo del Parma la 
squadra di Sacchi a corto di 
preparazione e spaesato in 
campo ad un certo punto è 
sembrato nnunciatana dispo 
sta ad aggrapparsi ai ngon per 
raggiungere la qualificazione 
Nei supplementari infatti ad 
essere pericoloso è solo il Par 
ma che sfiora il gol ancora al-
I ultimissimo minuto con 
Gambaro Poi la sene (male 
dagJi undici metri con gli erro­
ri di Baresi e Filippo Galli da 
una parte e di Apolloni e 
Giandebiagi e Gambaro dal 
I altra Per Sacchi la grande 
paura svaniva ma il Milan 
non ha convinto 

Parma Milan 6 7 
(ai ngon 0 a 0 dopo i tempi 

regolamentan) 
Parma Ferrari Donati Suste 
(Monza 98 ) Minotti Apollo 
ni Gambaro Ganz Zoratto 
Giandtbiaggi Catanese Pizzi 
Milan Galli G Carobbi Mal 
dini Colombo Galii F Costa 
curta Stroppa Fuser (Fuser 
2ts) Borqonovo 5 Baresi 7 5 
Massaro 5 5 (2t Van Baslen) 
Arbitro Lanese di Messina 
Reti Nell ordine su rigore 
Pizzi Van Basten 
Costacurta Minotti Colombo 
Ganz Salvaton Zoratto Strop­
pa Monza Maldini Susic e 
Borgonovo 

Solo nei supplementari 
dopo 107 minuti i bianconeri 
superano il Cagliari 

Juventus al buio 
Poi Zavarov 
accende la luce 

FEDERICO ROSSI 

M CAGLIARI La Juventus su 
pera il primo turno di Coppa 
Italia ma I impresa è risultata 
piuttosto faticosa Sono occor 
si 107 minuti a Tacconi e 
compagni per scardinare una 
difesa quella sarda composta 
da illustri e motivatissimi sco­
nosciuti Quando già il tecni 
co dei rossoblu Ranieri assa 
porava probabilmente il gusto 
di giocarsi la qualificazione 
coi bianconeri alla roulette 
dei ngon è arrivata la doccia 
fredda Ci ha pensato Ale 
xandr Zavarov il sovietico let 
leralmente nsorto dopo I infe 
lice campionato scorso con 
un bel diagonale sinistro a 
mettere le cose a posto lelpo 
ha tentato la deviazione in tuf 
fo ma 1 ennesima prodezza 
della serata non gli è riuscita e 
il Cagliari si è rassegnato 

C è da dire che il risultato 
più giusto sarebbe stato effet 
tivamente il pareggio ma un 
verdetto di parità non è previ 
sto da questa Coppa ad climi 
nazione diretta Troppo di 
scontmua la manovra juventi 
na e di contro davvero gene 
roso il pressing a tutto campo 
della squadra sarda che se di 
sponesse di un at'acco ali al 
tezza della difesa e del centro 
campo potrebbe puntare ad 
un campionato cadetto di pn 
mo piano 

La gara era iniziata con il 
Caghan m chiara soggezione 
tuttavia la manovra biancone 
ra ha accusato in zona gol la 
serataccia di Schillaci pratica 
mente annullato dal generoso 
Cornacchia Tanto movimen 
to per nulla per I ex messinese 
mentre dietro giostrava con 
disinvoltura Sergei Aletnikov e 
soprattutto si distingueva un 
Zavarov già in ottime condì 
zioni di forma il tandem so 

vietico è sicuramente per ora 
il punto di forza della forma 
zione di Zoff ancora alla ncer 
ca dei miglior affiatamento 

Ieri sera pero sono occorsi 
quaranta minuti per vedere la 
pnma palla gol confezionata 
dalla Juve i bianconen non 
sono peraltro arrivati al gol 
per la serata poco felice di 
Scrollaci di cui st diceva e pu 
re per la prova incolore di 
Barros lontano dal rendimen 
to ottimale Cosi I occasione 
più limpida per Tacconi & Co 
è arrivata al 74 Fortunato ha 
colpito la traversa Poi il gran 
caldo la serata densa di umi 
dita ha frenato le velleità degli 
juventini bloccati a centro­
campo dal trio Bernardini De 
Paola Pulga e con un Aleini 
kov calato nettamente alla di 
stanza C è voluta una prodez 
za di Zavarov per fare la diffe 
renza Per il Caghan la soddi 
stazione di aver quasi blocca 
to anche la Juve dopo avere 
costretto Roma e Napoli al pa 
regqio nelle amichevoli ferra 
gostdne 

Cagliari-Juventus 0-1 

Cagliari lelpo Valentin! 
Padda De Paola Cornacchia 
(dal 91 Festa) Giovannea 
Rocco (dal 55 Cappioli) Put 
ga Provitah Bernardini Paoli 
no (12 Nanni 14 Fincano 16 
Pisicchio) 
Juventus Tacconi Gaha De 
Agostini Fortunato Bonetti 
Tncelh Alemikov (di!91 Na 
poli) Barros Zavarov Maroc 
chi Schillaci (dal 91 Casira 
ghi) (UBonamti 14 Brio 15 
Alessio) 
Arbitro Magni di Bergamo 
Rete Zavarov al 107 
Note Spcttaton 25mi)a am 
monito Tricella 

l'Unità 
Giovedì 

24 agosto 1989 23 


